LEGGE 16 APRILE 1987 N. 183: COFINANZIAMENTO NAZIONALE DEL PROGETTO CASA DEL CENTRO INTER-BIBLIOTECARIO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA (CIB), PER IL PERIODO 1998-2001.

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all’armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, nonché l'art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI gli articoli 74 e 75 della legge 19 febbraio 1992, n. 142 (legge comunitaria 1991) e l'art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria 1994);

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994 n. 284, con il quale è stato emanato il regolamento recante procedure di attuazione della legge n. 183/1987 e del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, in materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;

VISTO il regolamento CE del Consiglio n. 1103 del 17 giugno 1997, relativo a talune disposizioni per l’introduzione dell’euro;

VISTA la decisione del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1110/94/CE del 26 aprile 1994, relativa al quarto programma quadro delle azioni comunitarie di ricerca e di sviluppo tecnologico e di dimostrazione (1994-1998);

VISTA la decisione del Consiglio n. 94/801/CE del 23 novembre 1994, che adotta un programma specifico di ricerca, di sviluppo tecnologico e di dimostrazione nel settore delle applicazioni telematiche di interesse comune (1994-1998);

VISTA la nota d’informazione della Commissione n. 95/C64/03 (G.U delle Comunità europee C64 del 15 marzo 1995), relativa al secondo invito a presentare proposte in merito al programma specifico di ricerca, di sviluppo tecnologico e di dimostrazione nel settore delle applicazioni telematiche di interesse comune;

VISTO il progetto CASA (a Co-operative Archive of Serials and Articles), selezionato in tale ambito dalla Commissione delle Comunità europee e per il quale è stato sottoscritto in data 31 marzo 1998 il contratto per la seconda fase, che prevede il Centro Inter-Bibliotecario dell’Università degli Studi di Bologna (CIB) quale Coordinating Conctractor, nonché altri Istituti quali Subcontractors ed Associated Contractors;

CONSIDERATO che il contratto medesimo, per la parte coordinata dal suddetto CIB di Bologna, prevede contributi comunitari pari a circa 552.000 euro;

VISTE le note n. 329 e n. 417 in data, rispettivamente, 19 agosto e 15 ottobre 1998, del CIB dell’Università degli studi di Bologna, nonché la nota del Ministro per l’università e la ricerca scientifica e tecnologica n. 299/99 in data 1° aprile 1999, con le quali viene richiesto l’intervento del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 e quantificata in 2 miliardi di lire la quota nazionale pubblica;

CONSIDERATA la rilevanza del progetto e, quindi, l’opportunità di assicurarne il cofinanziamento nazionale ricorrendo alle disponibilità del predetto Fondo di rotazione;

SULLA BASE dei lavori istruttori svolti dal Comitato previsto dall’art. 5 del decreto del Presidente delle Repubblica 24 marzo 1994, n. 284;

D E L I B E R A:


1. Ai fini della realizzazione del progetto CASA richiamato in premessa, coordinato dal Centro Inter-Bibliotecario dell’Università degli studi di Bologna (CIB), è autorizzato un cofinanziamento nazionale pubblico di 2 miliardi di lire (1.032.913 euro), a valere sulle risorse del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, per il periodo 1998-2001.


2. La quota a carico del predetto Fondo viene erogata secondo le modalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle richieste inoltrate dal CIB dell’Università degli Studi di Bologna, che provvederà alla successiva allocazione dei finanziamenti fra gli altri partners.


3. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare la quota stabilita dalla presente delibera anche negli anni successivi, fino a quando perdura l'intervento comunitario.


4. Il Ministero per l’università e la ricerca scientifica e tecnologica ed il CIB di Bologna adottano tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari per utilizzare entro le scadenze previste i finanziamenti comunitari e nazionali relativi al progetto ed effettuano i controlli di competenza. Il Fondo di rotazione potrà procedere ad eventuali, ulteriori controlli, avvalendosi delle strutture del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

Roma, 30 giugno 1999

IL PRESIDENTE DELEGATO

Giuliano Amato

